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Commissione consiliare 8a - Difesa del Suolo, Politiche per la Tutela dell’Ambiente, 
Protezione Civile, Sicurezza Urbana e Polizia Municipale  
 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 02/03/2018 – ore 10.00 
 
O.D.G.: 
 

1) Esame bozza nuovo Regolamento di Polizia Urbana; 
2) Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i Consiglieri: Montesarchio Giovanni, Raffo Daria, Raggi Daniele, Serponi Elisa, 
Spattini Nives, Barattini Luca, Vannucci Andrea in sostituzione di Benedini Dante. 
Sono assenti: Lorenzoni Maurizio.  
Sono presenti inoltre: la Comandante della Polizia Locale dott.ssa Paola Micheletti e l’agente 
Manfredo Antoniotti. 
Presiede:  il Presidente Giovanni Montesarchio 
Svolge le funzioni di Segretario:  Chiara Masetti 
 

*********** 
 

1) Esame bozza nuovo Regolamento di Polizia Urbana 
 
Accertata la presenza del numero legale, il Presidente Montesarchio apre la seduta. Legge lui 
stesso ad alta voce.  
Articolo 8bis - Altri comportamenti vietati 
Lettera b) : la Comandante Micheletti riferisce che questa fattispecie ogni tanto si verifica e fa 
presente che introdurre questo divieto nel Regolamento servirebbe a evitare di andare a cercare 
norme/violazioni strane per sanzionarla. Tutti concordano di mantenere questa lettera. 
Lettera c) : Viene concordato di mantenere questa previsione, verificando che non ci sia già 
qualcosa di simile negli articoli precedenti. 
Lettera d) : Viene concordato di togliere questa lettera, pur prendendo atto che la fattispecie si 
verifica. 
Lettera e) : Viene concordato di togliere questa lettera, per coerenza con la linea tenuta in 
precedenza. 
Articolo 9 - Obblighi dei proprietari e altri soggetti  
Punto 1 
Lettera a) : la Comandante Micheletti ricorda che lo stesso obbligo di manutenzione/conservazione 
delle facciate si trova anche alla lettera a) del precedente Art. 6, ma in quel caso con finalità di 
sicurezza urbana e pubblica incolumità, mentre qui la finalità è il decoro.  
Si concorda di mantenere invariata questa lettera. 
Lettera b) : la Comandante Micheletti evidenzia che con questa lettera si entra nel privato, una 
cosa che finora è stata evitata. In esito alla discussione viene stabilito di inserire “ad uso 
pubblico” dopo le parole “fabbricato pubblico o privato” e di eliminare “cortili” e “scale”, 
considerato che non esistono cortili ad uso pubblico. Viene concordato inoltre di eliminare tutta la 
parte dopo il punto e virgola: “è consentita…..(omissis)…. molestia per gli altri”. 
Lettera c) : la Comandante Micheletti precisa che l’automatica “cessazione del titolo” è riferita solo 
all’elemento di arredo e non all’intera attività commerciale. Quindi verrebbe revocata, ad esempio, 
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la sola autorizzazione alla bacheca. Spiega che l’insegna di un negozio deve trovarsi sull’edificio o 
nelle immediate vicinanze, mentre è “preisegna” il cartello pubblicitario un po’ distante dal negozio. 
La lettera si applica anche alle insegne “ a bandiera” come hanno tipicamente le farmacie e non 
solo.  
In esito alla discussione viene concordato di lasciare invariata questa lettera. 
Lettera d) : il contenuto di questa lettera è il medesimo dell’Ordinanza sulla pulizia dei fondi, che 
verrebbe trasferita qui nel Regolamento. La finalità della norma è poter intervenire sulle vetrine e 
sui fondi dei privati. E’ importante ricomprendere anche gli accessi, perché non sempre un fondo 
ha una porta che si apre direttamente sulla pubblica via. In esito alla discussione viene stabilito, 
per la parte prima del punto e virgola, di eliminare “delle scale” e di invertire l’ordine delle 
parole in modo da scrivere “fabbricati pubblici o privati che sono sede di fondi o esercizi 
commerciali”. Viene invece accantonata l’ipotesi di aggiungere “ad uso pubblico” dopo “privati”, 
perché farebbe venir meno lo scopo di intervenire sul privato.  
Inoltre ha luogo una discussione sul dovere di non arrecare disturbo nell’effettuare le operazioni di 
pulizia, in quanto il “disturbo” appare immediatamente soggettivo. A questo proposito la 
Comandante Micheletti chiarisce che la Polizia Locale interviene su segnalazione e che l’agente 
che interviene deve fare un minimo di valutazione soggettiva. D’altra parte la stessa valutazione 
soggettiva va messa in conto anche per il “dignitoso stato di manutenzione…” contemplato alla 
precedente lettera a).  
Al termine della discussione si concorda di lasciare invariata la seconda parte della lettera, dopo il 
punto e virgola. 
 
Alle ore 10,52 il consigliere Barattini lascia la riunione. 
 
Lettera e) la Comandante Micheletti chiarisce che il senso della lettera è che ognuno deve mettere 
il proprio numero civico. Tutti sono d’accordo di lasciare invariato il testo. 
Lettera g) La formulazione di questa lettera riferita a “ogni terreno” appare eccessiva e viene presa 
in considerazione l’ipotesi di limitare l’obbligo ai terreni vicini alle scuole e ai parchi giochi. Inoltre, 
rispetto agli “animali sgraditi”, viene osservato che possono esservi animali sgradite, come le 
bisce, che però non sono dannose e anzi sono addirittura utili. In esito alla discussione viene 
concordato di riscrivere questa lettera inserendovi quanto disposto dall’Ordinanza del 2010 
del Settore Ambiente sui terreni incolti, che nel dispositivo non fa riferimento agli animali.  
Lettera h) la Comandante Micheletti chiarisce che una siepe potrebbe essere ben tenuta verso 
l’interno, ma non potata dalla parte esterna e quindi fuoriuscire dalla recinzione. Aggiunge però 
che per questi casi esiste già il Codice della Strada. A seguito di questa precisazione tutti sono 
d’accordo di eliminare questa lettera. 
Lettera i) Analogamente alla lettera precedente, considerato che esiste già il Codice della Strada, 
tutti sono d’accordo di eliminare questa lettera. 
 
Alle ore 11,15 la consigliera Serponi lascia la riunione. 
 
Punto 2. 
La Comandante Micheletti e l’agente Antoniotti spiegano che in molti casi la segnaletica va messa 
su edifici privati perché non ci sono alternative, come nel caso, ad esempio, del segnale di STOP 
in strade strette. Poiché è capitato che i privati interessati si rifiutassero di dare l’assenso, inserire 
questo punto nel Regolamento darebbe al Settore uno strumento in più. E’ chiaro comunque che 
se nell’apporre la segnaletica il fabbricato viene danneggiato, lo si deve riparare.  
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Quanto agli “altri oggetti di pubblica utilità”, è una formula che lascia sempre aperta una possibilità 
e potrebbe applicarsi ad esempio alle telecamere di sorveglianza. 
In esito alla discussione, tutti sono d’accordo di mantenere questo punto cosi com’è. 
 
Terminato l’esame dell’Art. 9 il Presidente Montesarchio decide di non andare oltre per oggi e 
comunica che intende convocare la prossima riunione per Martedì 6 marzo alle 10,00. La 
Comandante Micheletti, considerato che il successivo Art. 10 riguarda la “Disciplina dei 
comportamenti in materia di rifiuti solidi urbani”, suggerisce di invitare alla riunione il Dirigente del 
Settore Ambiente come valido supporto alla discussione. La proposta viene accolta e il Presidente 
Montesarchio aggiunge che oltre al Dirigente Fini sarà invitata anche l’Assessore Sarah Scaletti. 
 
Seduta terminata alle 11,25 
 
Il Segretario verbalizzante 
      F.to Chiara Masetti     Il Presidente della Commissione 8^ 
                                                                                                   F.to Giovanni Montesarchio 


